
uFFtcroAf-IlGc -cc

Città di Trani
Medaglia d'Argento al Mefito Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

L'anno Duemiladiciassette , il giomo ventidue del mese di febbraio , alle

ore __-..___-!-9r?9_------.., nella sala delle adunanze del Comune dr Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dotl. Garlo Gasalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 2 Assessori. dichìara aoerta la riunione ed invita i convocati

Oggetto:
Ricognizione e individuazione nuovi siti nella disponibilità giuridica
comunale, per la celebrazione dei matrimoni civili, anche in spazi aperti.

N. 26 del Reg.
Individuazione tariffe prowisorie.

Data: 22 12t 2017

BOTTARO Avv. Amed€o SINDACO . PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing. Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch. Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott. Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw. Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott. Felice ASSESSORE x

Dl GIFICO Avv. Carmelina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott. Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



A cura del Dirigente firmatario e previa istruttoria degli Uffici è stata redatta la seguente

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Avente ad oggetto: Ricognizione e indfuiduazione nuovi siti nella dÌsponibilità giuridica comunale,
per Ia celebrazione dei matrimoni civili, anche Ìn spazi aperti. Indit,iduazione tarÌfiè prot'isorie.

LA GIUNTA

PREMESSO che il Comune di Trani ha approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario
n.39 del7O/O4/2003 il Regolamento comunale per la celebrazione dei matrimoni civili;

Considerato che:
. il Comune di Trani è Citta storica. dal pregio architettonico e ambientale e quindi turistica

data anche la posizione geo$afica e la presenza di monumenti dalf indubbio valore
culturale:

. nel tempo si è consolidata la richiesta dei cittadini residenti e non. di voler celebrare il
matrimonio all' aperlo;

. si rarvisa la necessità di rielencare ai fini di completezza. chiarezza e trasparenza degli atti
amministrativi un prowedimento di natura cognitoria e innovativa nel quale elencati i siti
già individuati e quelli di nuova individuazione. entrambi di proprietà comunale, ove
celebrare i matrimoni con il rito civile:

Tenuto conto:
. dell'evoluzione del rito matrimoniale, divenuto non più necessariamente intimo. sacrale. ma

evento partecipato, come risulta dalle richieste dei nubendi che desiderano che il rito
matrimoniale si svolga in ambito istituzionale. ma piacevole. naturale e aperto, come
luoghi di particolare pregio storico-ambientale;

Pre so atto:
. della Circolare n. 10/2014 del Ministero dell'Intemo, "Celebrazione del matrimonio civile

presso siti dîversi dalla Casa Comunale " e del parere n.196 del 22/0I/2014, espresso dal
Consiglio di Stato, reso dall'Adunanza della Sezione I. che si allegano al presente
prowedimento per fame parte integrante e sostanziale;

Rilevato che:
. l'altc Consesso ha precisato che il rito in luogo aperto deve rispettare i requisiti di

esclusivita e continuità della destinazione sia in ambito spaziale che tempomle;
. detti ambiti. pur se possono avere carattere iìazionato" devono altresi. necessariamente,

avere carattere duraturo e precisamente delimitato, e connessi in via stabile alla funzione
amministrativa della Casa Comunale. ai sensi dell'art.106 c.c., dell'art.3 del D.P.R.
03.I 1.2000. n.396, artt.29 e 30 della Costituzione;

Visti gli artt-5 e 114 della Costituzione e ritenuto opportuno e necessario. in relazione all'evoluzione
del costume e della società che riflettono le esisenze dei nubendi. celebrare il rito nunziale in un
ambito apefto e naturale:

Vista la nota prot. gen. 4087 del 011021201'1 del Dirigente di Ragioneria, dott. Angelo Pedone, il
quale ha comunicato che le tariffe proposte dal Dirigente Area 1, sono propedeutiche
all'approvazione del Bilancio e necessitano di approvazione da parte della Giunta Comunale,
invitando. lo stesso Dirigente, alla relativa istruttoria:

Ritenuto pertanto. come innanzi esposto. necessario individuare i nuovi siti per la celebrazione dei
matrimoni rielencadoli opportunamenle, anche in ragione della nuor.a denominazione del
Monastero di Colonna in Museo Archeologico - Monastero di Colonna e di quelli già esistenti.



nonché definire le nuor.e tariffe in via prow isoria:

Visri gli artr.s, 114, 29 e 30 della Costituzione haliana:

Visto l'art. 106 c.c.;

Visto l'art.3 del D.P.R. 396/2000;

Vista la Circolare del Ministero dell'lnterno - AA.II. e Tenitoriali, n.10 del 28/02i2014 che

recepisce il parere del Consiglio di Stato n-196 del22101120141'

Visto il D. Lgs. 267 i2000;

Visto il parere di cui all'an.49 del I'.U.E.L.:

SI PROPONE

l) Di approvare e rielencare ai fini di completezza" chiarezza e trasparenza degli atti
amministrativi mediante atto di natura ricognitoria e innovatira i nuovi siti ove celebrare i
matrimoni con il rito civile, nonché quelli preesistenti, nel rispetto della norma regolante il rito
nunziale civile anche in spazi aperti purché definiti con carattere duraturo, destinati per il tempo
necessario esclusivamente all'attivita amministrativa che sottende il rito nunziale e sottratti alla
fruizione di altri soggetti per il tempo necessario alla celebrazione del rito civile destinando una
porzione degli spazi dei menzionati siti. della misura non inferiore a mq.25, oltre alla
definizione delle tariffe prowisorie con decorrenza I marzo 2017, come segue:

- Palazzo di Citta - residenza Municipale;

- Museo Archeologico - Monastero di Colonna
o Chiostro sito al piano terra;
o Terrazza panoramica rivolta al mare
c Sala esposizioni al piano terra - lateralmente alla scala d'accesso al piano superiore:
o Porticato adiacente la scala d'accesso al piano superiore;

- Villa Comunale
o Chalet - piano tena;
o Chalet - terrazza al piano primo:
o Fonino Sant'Antonio;
o Cassarmonica;
o Anfiteatro del Boschetto

- Biblioteca Comunale
c Sala Benedetto Ronchi;
o Sala Guido Maffuccinil

palozzo delle Arti - Pinacoteca "lvo Scarinsi"
o Sala Conferenze - piano terra;

Tariffe per la celebrazione matrimoni civili

Nubcndi residenti nel Comune o
almeno uno dÈi due
(neglj orari di s€n'izio)

Residenza \lunicioale Gratuito

l\'lonasrero di Colorna €. 300.00

Chaler Villa Comunale €.300.00

Sala Benedctto Ronchi Biblioteca comunalc €.300.00

?



Sala Cuido lr.lall'uccin i €. 100.00

Sala Conferenze Pala:zo dclle Ani ::Beitiali" - Pinacoîesa
lllvo Scarinsi"

€.300,00

Tenuta Donna I-avinia e. i00,00
Palazzo Pusliese €.500,00
\:illa Sant Elia €. 500.00

Palazzr San Cioreio €. 500.00

\ubcndi residenti nel Comune o
almeno uno dei dùe

- Lunedì- manedì-
mercoledì È venerdi
dalle ore 16: alle ore
19i00

- Sabato dalLe orc 09:00
alle ore 12:00

Residenza \tunicilale €. 200.00

Nlonastero di Colonna €. 400,00

Chalet Villa Cornunale €. :100.00

Sala Be[edeno Ronchi Bib]ioteca comunale (olhe costi di
aDeftuÉ stîaordioaria)

€. .100.00

Sala Guido \'laffuccini loltre costi di aDeftura straordinada] €. 400.00

Sala ConÈrenze Palazzo delle Arti "Belrdni:' - PinaÈ€lerlq
':1i"o ScafinSi" loitre costi di aDertura straordinatia)

€.400.00

Tenula Donna Lalinia €.500.00

Palazzo Pue.liesc €. s00.00

Villa Sant'Elia €. 500.00

Palazzo San Ciorsio €. 500,00

Nubendi NON rcsidenti nel
Comunc o matrimonio per dclcga
iÈx. arî, I09 cod. ri\'.)
(ncgLì orari di sen'izìo)

Resjdcnza MunicioaLe €.250.00
lrlonastelr di Colonna {. 3i0,00
Chatet Villa Comunale €.350,00
Sala Benedctlo Ronchi Biblioteca comunalc €. 150.00

Sala Guido MaffuiCini €. i50-00

Sala Confcrenz€ Palazzo dellc Ani
'_lr'o:caíne! €. 550.00

Itnuta Donna Lavinia €. 550.00

Palazz,o l>uglicsc €.550.00
Villa Sant'Elia €.550.00
Palazzo San Giorgio €.550.00

l';ub€ndi NO\ residont nel
Comune o malrìmonio per delega
(ex. an. 109 cod. ci!.)

- Lunedi, martedì.
mercoledì e venerdl
dalle ore 16: alle ore
l9:00

- Sabato dalle orc 09:00
alle ore 12:00

Residrnza Municipale €. 300.00

Monastcro di Colonna €_ 450.00

Chalet Villa Comunale €. 450^00

Sala Benedetto Ronchi BibUoreca c{$unale (olúe costi di
aoertura straordinarial

€. 450,00

Sala Cuido Mafficcini lolt o costi di aDeflua shaordinaria) €. 450,00

Sala Confercnze Palazzo d€lle Arti "B3lk-r|tti4 - Pinacoleca
lilia Saarinel'(olhe cosd di aD€rtura straordinaîial

€. 450,00

Tenuta Donna Laviúia €. 550.00

Palaz-zo Pueliese €.550_00

Villa Sa 'Elia €.550.00

Palazzo Sar Cioreio €. 550.00

Nubcndi residenti e non residenti
nel ComunÈ o mauimonio pcr
delega (cx. art. 109 cod. civ.)

- Sabato dalle ore ló:00
alic ore l9:00

- Domenica È fèstivi
dalle ore 09:00 alle ore
12:00 e dalle ore l6:00
aLle ore 19:00

ResidÈrua MuniciDale €.350.00

Llonaslero dj Colonna €, 500.00

ChaLet ViLla Comunalc €. 500.00

Sala Benedetto Ronchi Bjbljotera coúùnaLÈ (oltre cosli di
aDerrura straord jnaria) €_ 500,00

€.500,00

Sala Conferenze Palazzo delle Ani "Be!lra*i:' - Pinacoleca
:Tro Scarinsi" (otÍ€ costi dj aDcrtura straordinaria)

€. i00,00

Tdnuta Donoa l.a!inia €. 700.00

Palazan Pugliesc Ér. 700.00

\''illa Sant'[-.lia €.700.00

Palazzo Sar Gioreio €.700.00

la Giunta Comunale dà mandato agli UfTici a realizzare detta desiderata precisando che le strutture
nelle quali i sen'izi di gestione sono estemalizzati, i nubendi, ove richiedano la prestazione del
senrizio oltre l'orario di apertura degli Uffici, dovranno corrispondere direttamente. in aggiunta alle
innanzi menzionate tariffe. i costi del Dersonale sostenuti dalla Società affidataria a seguito



dell'apenura straordinaria degli Uffrcil

2) Di trasmettere la presente Deliberazione al Prefetto e al Dirigente Area 2, per quanto di
competenza;

3) Di dare atto che per quanto sopra deliberato non necessita alcun impegno di spesa:

La sottoscritta dichiara di non trovarsi in s16 sllrrazi6ne di conflitto di interesse, anche
potenziale, come disposto dall'art.6, comma 2. e art.7 del Codice di Comportamento e di essere

a conoscenza delle sanzioni penali in cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o
contenente dati non più rispondenti a verità come previsto dall'arf.'16 del D.P.R. 28.12.2000,
n.445 e ss. mm. e ii.

f,to dotî.ssa Caterina Navach

Preso atto che sul presente prowedimento è stato acquisito il parere di regoladtà tecnica del
Dirigente Area 1, e che la stessa non comportando riflessi diretti o indiretti a carico del bilancio
comunale non necessita di parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, comma l. del
T.U.E.L.;

- Parere favorevole di regolarità tecnica" in atti. espresso dalla Dirigente lu Area Dott.ssa C. Nar.ach
in data 31i01i2017.

A voti unanimi, resi in modo palese

DELIBERA

Per le motivazioni esposîe in premessa, che si intendono integalmente richiamate:

1) Di approvare e rielencare ai hni di completezza- chiarezza e trasparenza degli atti
amministrativi mediante atto di natura ricognitoria e innovativa i nuovi siti ove celebrare i
matrimoni con il rito civile, nonché quelli preesistenti. nel rispetlo della norma regolante il
rito nunziale civile anche in spazi aperti purché dehniti con carattere duraturo. destinati per
il tempo necessario esclusivamente all'attivita amministrativa che sottende il rito nunziale e

sottratti alla fruizione di altri soggetti per il tempo necessario alla celebrazione del rito civile
destinando una porzione degli spazi dei menzionati siti, della misura non inferiore a mq.25,
oltre alla definizione delle tariffe prorwisorie con decorrenza 1 marzo 2017, come segue:

- Palazzo di Città - residenza Municipale;

- Museo Archeologico - Monastero di Colonna
c Chiostro sito al piano Lerra;

c Tertazza panoramica rivolta al mare

o Sala esposizioni al piano terra - lateralmente alla scala d'accesso al piano superiore;
o Porticato adiacente la scala d'accesso al piano superiorel



- Villa Comunale
o Chalet - piano tena;
o Chalet - teîÍazza al piano primo;
c Fortino Sant'Antonio;
c Cassamonica;
o Anfiteatro del Boschetto

- Biblioteca Comunale
o Sala Benedetto Ronchi;
o Sala C uido Malfuccini;

- Palazzo delle Arti "Beltrani" - Pinacoteca "lvo Scaringi"
o Sala Conferenze piano terra.

Tariffe per la celebrazione matrimoni civili

Nubendi resideùti ne! Comune o
almeno ùno dei due

(negli orari di scn'iziol

Rcsidenza Munjcjpale (ìratuito

Àlonaitcro di Colonna €.100.00

Chalet Villa Comunale €. 100.00

Sala Bencdcfto Ronchi Biblioteca coúùnale e.300,00
Sala Cuido Nlaffuccini €.300.0t)

Sala Conf€renze €.300.00

Tenuta I)orìna Latinia €.500.00

Palazzo PusljesÈ €. i00.00

Villa Sanl'Elia €.500_00

Palazzo San Giorqio €.500.00

Nubendì residenti nel Comune o
almeno uno dei due

- l,unedì- manedì-
mÈrcolÈdì e venerdì
dallù ore I6: alle ore
l9;00

- Sabaro dalle ors 09:00
alle ore l2:00

Residenza MuniciDale €. 200.00

N,fonastcro di Colonna €.400.00

Chalet Villa ComunaLe €.400.00
Sala Benedctto Ronchi Biblioteca comunale (olbe costi di
aDertura strao.dinaria)

€. 400,00

Sala Guido l{affuccini ioltre costi di anenura straordinaîiaì €. 100.00

Sala Confffenze Palazzo dellc Arti ':BelúaDi::- Pinacoteia
*lvo scafinsi' {oltre costi di aDertura sttaordinaria)

€. 400.00

'l enuta f)onna Lavinia €.500,00

Palazzo Pugliese e. 500,00

Villa Saît Elia €. 500.00

Palazzo San Giorsio €. J00.00

Nubendi NON r€sidenti nel
Comune o matrimooio per delega
(cx. af, 109 cod. civ-)
(rìcgli orari di serlizio)

Residcnza Nlunicinale €. ?50.00

l\,lonastero di Colonna €_ 3i0.00

clhalet \jilla Comunale €.350.00

Sala B€nedetto Ronchi Biblioteca comunalc €. i50.00

Sala Guido Maftucèini €.350_00

Sala Confereoze Palazzo delle Arti llleltraoi'l- Pinacoteì3
"hn Scarinei"

€. 550.00

Tenuta l)onna [,a!inia €. 550,00

Palazo PugUesÈ €.550,00

Villa Sanl'EIia €.550,00

Palazzu Sar Giorqio €. i50.0n

\ubendi NON residcnti nel
Comune o malrimonio per delega
(ex. aIt- 109 cod. civ.)

- Lunedi, martedì.
mercoledì e venerdì
dalle orc 16: alle ore

Residenza lviunicinale €,300.0rJ

Monastero di Colonna €. 450.00

Clalet Villa Comunale €.450.00

Sala Benedetto Ronchj Bjbljoteca cornunale (oltre costi di
aDenura staordinaria)

€.450,00

Sala Cuido lvlafluccini lolre costi di aDenura shaordinaria) €. 450.00

)



l9:00
Sabato dalle ore 09:00
allÈ ore l2:00

Sala Conferenze Palazzo delle ,{ni 'tsoltrani" -,Pinàcoéca
"Irri,Scarinsi' {oltre costi di aoenura sraordinaria)

€_ 450,00

Tenuta Donna La!inia €,,r50,00

Palazzo Pusliss€ €.550.00
Villa Sant'Elia €.550.00

Palazzo San Giorpio €. 550.00

Nubcndi residenti e non residenli
ncl Comunc o malrimonio per
dclcga (cx. afl. 109 cod, civ-)

- Sabato dalle orc 16:00
alle ore l9:00

- Domenica e festivi
dalle ore 09:00 àlle ore
l2:00 e datl€ or€ 16:00
alle ore I9:00

Residenia \'lunicioale €:. 350.00

\lonasrero di Colonna €. 500.00

Chaler Villa Comunale €ì. 500.00

Sala Benedetto Ronchi Biblioteca comunale (oltre costi di
aDedura stÉordinaria)

€. 500,00

Sala GuÍdo MaÍftccioi (oltr€ costi di aoetlu|a straordìÍaria) €.500.00

Sala Conferenzr Palazzo delle Arti "Belkari" .. Pj4iúa!9ea
"lro SaatiÈsi" (olre costi di a0crtura straordinariaJ

€. 500,00

Tenuta Donna La\inia €. 700.00

Palai?o Pùsliese €. 700,00

Villa Sanl'Elia €. 700,00

Palazzo San Ciorsio €. 700.00

Stabilire che le strutture nelle quali i servizi di gestione siano estemalizzati. i nubendi, ove
richiedano la prestazione del sen'izio oltre I'orario di apemra degli Uffici, dovranno
cortispondere direttamente, in aggiunta alle innanzi menzionate tariffe, i costi del personale
sostenuti dalla Società affidataria a seguito dell'apertura straordinaria degli Uffici;

I)i revocare mediante il presente atto di natura ricognitoria e innovati\a ogni altro
precedente pror.r.'edimento per necessità di completezza. chiarezza e tftisparenza, che dovrà
considerarci modificato e improduttivo di effetti qualora in contrasto con il presente
deliberato:

4) Di dare mandato al Dirigente Area 1, dott.ssa Caterina Navach e al Responsabile dei -
Senizi Demografici, dott. Giuseppe Lorusso, la definizione di tutti i dettagli tecnici.
organizzativi e amministrativi ponendo in essere tutte le azioni necessarie al raggiungimento
dell'obiettivo in oggetto;

5) Di trasmetlere la presente Deliberazione al Prefetto e al Dirigente Area 2, per quanto di
competenza;

6) Di dare atto che per quanto sopra deliberato non necessita alcun impegno di spesa:

Con successira separata unanime votazione,

DELIBERA

Dl DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs.
267t2000.

2)

3)



Servizi Oernografici

Proi. Usclta del Z8/O2r2Ol4
t'ttrnero: 0000532
Cbssmca:rra! 3RsP 

,lt,l{il|lxt,illltillttilfu#,#ú,úr",*
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali

Direzione Centrale per i Servizi Demografici
Ufficio ll - Stato Civite

Ft397 Roma,

. AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA

- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI

- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI

- AL SIG. PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA
VALLE D'AOSTA - Servizio Affari di Prefettura
Piaza della Repubblica. 15

e, per conoscenza:

- AL COMMISSARIO DELLO STATO
PER LA REGIONE SICILIANA

- AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
PER LA REGIONE SARDEGNA

. AL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Direzione Generale ltaliani all'Estero e Politiche Migratorie
uff.ill

. AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Ufiicio Legislativo

- AL GABINETTO DELL'ON. MINISTRO

LORO SEDI

38100 TREHTO

39100 BotlANo

1't 100 AosTA

901OO PALERMO

09124 CAGLtARI

ROMA

ROMA

SEDE



Dipartimento per gli Affari lnterni e Territoriali
Direzione Centrale per i Servizi Demografici

Ufficio ll - Stato Civile

- ALLA S,S,A.I,
Ufftci della Documentazione Generale e Statistica
Via Cavour, 6

- ALL'ANCI
Via dei Prefetti, 46

-ALL'ANUSCA
Via dei Mille. 35E/F

- ALLA DeA - Demografici Associati
c/o Amministrazione Comunale
V.le Comaschi n. 'l 160 56021 CASCINA (Pl)

CTRCOLAREN. ltt ",,,tirt

oGGETTO: Celebrazione del matrimonio civile presso siti diversi dalla casa comunale.

come è noto, ormai da tempo, anche in risposta all'evoluzione del costume e della

società, un gran numero di comuni prowede a celebrare imatrimoni al di fuori della casa

comunate, sulla base di quanto richiamato dall'art.3 del D.P.R. 3 novembre 2000 n 396,

secondo il quale icomuni possono disporfe, anche per singole funzioni, I'istituzione di uno

o piir uffici separati dello stato civile con deliberazione della giunta comunale' il cui relativo

atto è trasmesso al prefetto.

ROMA

ROMA

40024@



Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali
Direzione Centrale per i Servizi Demografici

Ufficio ll - Stato Civite

L'ambito di interpretazione e di applicazione di tale disposizione normativa è stato

già precisato con circolare n.9 del 7 giugno 2007 di questa Direzione centrale, nonché

nel "Massimario deiio sfafo civile" led.2012, paragrafo g.5.1) prevedendo la necessità

che il silo prescelto, anche se esterno alla casa comunale, sia nella disponibilita giuridica

del comune con carattere di ragionevole continuità temporale, purche destinato a questa

funzione, e che sia peftanto dedicato in via non occasionale alla celebrazione dei

matrimon i.

Relativamente alla possibilità di celebrare un matrimonio presso siti che, in ragione

della propria importanza estetica storica o ambientale abbiano anche una destinazione

turistica e siano pertanto aperti al pubblico, si è ritenuto, come già indicato nel Massimario,

di dare una risposta positiva purché il sito sia riservato, con carattere di periodicità,

all'esclusiva disponibilità comunale per essere destinato appunto alle celebrazioni.

Al fine di meglio delineare il principio di "esclusiva disponibilità della destìnazione",

anche per consentire una interpretazione maggiormente concessiva con riguardo ai siti

aperti al pubblico, questa Direzione ha sottoposlo la questione al Consiglio di Stato, che si

è espresso con parere n. 196/14 del 22 gennaio 2014, reso nell'Adunanza della Sezione

Prima, che si unisce in copia.

LAllo Consesso ha in particolare precisato che i requisitr di "esclusività e continuità

della deslinazione", se intesi in temini assoluti sarebbero preclusivi di celebrazioni in

luoghi aperli all'utenza, rilevando, fermo restando la definizione prevenliva della

destinazione del sito, che tali requisiti possono sussistere anche nell'ipotesi di

destinazione frazionata nel tempo (il comune riserva il sito aila celebrazione dei matrimoni

in determinati giorni della settimana o del mese), e in caso di destinazione frazionala nello



DipaÉimento per gli Affari Interni e Territoriali
Direzione Centrale per i Servizi Demografici

Ufficio ll - Stato Civile

spazio (il comune riserva alcune determinate aree del luogo alla celebrazione di

matrimoni), purché tale destinazione, senza sottrarla all'utenza' sia precisamente

delimitata ed abbia carattere duraturo o comunque non occasionale'

Ciò comporta una interpretazione ancora piir coerente con la realtà sociale con

riguardo alla possibilita di individuare siti aperti al pubblico destinati alla celebfazione dei

matrimoni, purché connessi in via stabi|e a||a funzione amministrativa propria de||a casa

comunale nei temini sopra indìvìduati.

Sipfegano|eSS.LL'divo|ercomunicafequanlosopraevidenziatoaiSigg.Sindaci

e, stante la delicatezza della matefia di cui trattasi, di voler vigilare con particolare

attenzione sul corretto adempimento delle disposìzioni impartite con [a presente circolare'

tL DTRETTORF.CENTRALE
(Cinzia j[orraco)

Ll o^r, o

Nlffi,-
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Consiglio di Stato
Segretariato Generale

* I fr/n,.',

Risposta a nota del
N. Div.

OGGETTO:
QUESITO:

COMPITI DEGLT UFFICIALI CIVILI
DELLO STATO - MATRIMONIO
CELEBRATO NELLA CASA
COMUNALE - CODICE CIVILE,
LIBRO I, TITOLO VI, ART. 106

Allegati N,

MINISTERO DELL'INTERNO
DIPARTIMI,NTO PER GLI AFFARI
INTERNI E TERRITORIALI

Gabinetfo dell' On. lllinistro

ROMA

Sc^/tzi DeÍrogralki
Prqi. lr€f!.É d.l gmlt2ola
r'rumero: 0000220
Oasdfca: arsa 3

, il|lltiltil|Llt|]tltlllt

Roma,addi 2 ) :,',.11 ;;.;1

D'ordine del Presidenre, mi pregio di t asmettere il numero

3760/2013, cmesso datla SEZIONE PRIMA di qucsto

ConsigJio sull'affare a fianco indicato.

Parere emesso in base all'art. 15 delta L. 2t lìrglio 2000,
n.205.
Rescituisco gli ani allegati alla richiesta del parere.
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REPUBBLICA ITALIANA

Consiglio di Stato

Sezione Ptima

Àdunanza di Sezione del I gennaio 2014

NUMERO AFFARE 03760/2013

OGGETTO:

Ministero dell'intemo - Dipanimento per gli affan interni e

territoriali.

Quesito relativo all'applicazione dell'aru 10ó c'c.;

I,ASEZIONE

Vista Ia nota di trasmissione della relazione Prot. n. 2803 in data

06/11/2013 con Ia quale il Ministero dell'intemo - Dipanimento

per gli affari interni e territoriali ha chiesto il parere del Consiglio di

Stato sul quesito ìn ogetto;

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Francesco Bellomo;

PREMESSO:

L'an. 106 c.c. (Delk cebbra{one ful natrimonio) stabilisce che "1/

matrimonio deae esrerc ceÌebrato pabblicanenn nella cata mnanale davanti

atl'uffciate detk úato rtuile at qaabfuJatta la rirhie$a di pilbbtiea<ioî'C"



L'art 3 d. P.R. 3 novembre 2000, n. 39G (Ufici rcparatl prevede che

"1. I comuni potsono diqvm, anrhe per ingole fansoú, l'istita{one di uno o

più separati tffici fullo stato ciui{e. 2. Gà iljùci separati dcilo stato ciailz

ueagono i#ituifi o soppressi mn dcliberagione della giunta mmunale. lÌ rcktiuo

atto e' trannesso al pftfettd' .

Il Ministero dell'interno chiede a1 Consiglio di Stato se, in base a

ale quadro normativo, tenuro conto della prassi positiva seguita

dagli uffici dello stato cirde, sia legittima la celebrazione di

matrimoni al di fuori dell'edíficio comunale e, in parricolare, in

luoghi di ilevl'nza. srorica, culturale, ambientale, owero ruristica.

Militerebbeto in favore della soluzione favorevole i valori

costituzionali sottesi all'istituro marrimoniale (artt. 29 e 30 Cost) ed

aÌle autonomie locali (artt. 5, 114 Cost), in teiazione all,evoluzione

del costume e della societàr- che ha atlenuaro la sacralità della

celebrazione, avvicinandola alla "mondanità.".

In senso contrado, invece, la lettera della disposizione civilistica,

improntata ad una concezione formale del rito matrimoniale.

CONSIDERATO:

Il quesito proposto, ad onta dei suo nitidi dferimenri normativi,

pone un problema di carattere metodologico.

E fuot di dubbio che nella sensibilità colletriva, non solo in Italia

ma nell'intero mondo occidentale, la celebnzione del matrimonio

sia oramai al'vertita come una vicenda non necessariamente intima

o sacrale, ma anche mondana, e tale da sotttarsi - quanto meno

con riguardo al luogo - al rigrdo cerimoniale previsro dalla

tradizione.



D'ahra parte, l'estennljnzazione del rito matrimoniale in siti a

valenza storico-artistica o paesaggistica rappresenta un'opzione

coereate con i valori prot€tti dalla Carta costituzionale.

Si aggiunga, che la moderna conceziofle del matrimonio, come

istituto volto slla yselilzrzione della persona umana, oltre che come

fatto fondarite la primigenia cellula sociale, suggerisce di dare

spazio alla scela dei coniugi in ordine al luogo più appropriato per

celebrare I'atto costitutivo della loro unione.

Sotto questo ptofìlo I'art. 106 c.c. appare doversi interPretare in

maniera sistematica.

Viene in soccorsoil citato art. 3 d,P.R. 3 novembre 2000, n' 396,

applicabile anche alla funzione di celebrazione del matrimonio, in

asseriza di qualsiasi indice - lenerale o sistematico - di segno

contrario.

Il ptoblema che si pone attiene, dunque, all'estensione della facoltà

prevista da tale disposizione, contenuta rr un regolamento di

delegifrcazione, nell'interpretazione della fonte primaria.

La soluzione accolta dalla prassi, riportata nella pubblicazione

"Massimario dello Stato civilc", curata dalla Direzione Cenuale per

i Servizi Demografici costituita presso il Dipanimento per gli affari

intemi e territoda[ del Ministero, è nel senso di ammenere la

celebrazione del matrimonio in luoghi esterni, che rientrino nella

disponibilità giuridica del Comune (a útoio di ptoprietà, diritto

reale o personale di godimento), purché stebilmentc dcstinati allc

celebtazioni.

Sarebbe quindi impedita la celebrazione in quei siti che, Per la loro



attrattiva estetica, storica o ambientale abbiano una desnnazione

tutistica, siano aperti al pubblico e cznttenzzzl. da affollamento, a

meno che iI Comune ne abbia l'esclusiva disponibilità e li riservi

alle celebrazioni, così però, di fatto, sottaendoli a.l7,utenzz.

Ad awiso della Sezione tale soluzione rappresenta il livello minimo

di permissione alle celebrazioni extamurarie, senza che al riguardo

occoîra forzate I testo delle disposizioni richiamate, essendo

sufficiente un'interpretazione cosdruzionalmente orienata della

norma ciwilistica. "Casa comunale" può essere considerata, infatti,

ceiebrazione di rnatrimoni da dell'ufficiale di stato civile-

Ciò su cui occorre dflertere sono i requisiti di esclusività e

continuità della destinazione, che, se intesi in temrini assoluti,

satebbero preclusiri di ceiebrazioni in luoghi aperri all'utenza.

A tal riguatdo la Sezione ritiene che sia possibile taflto uria

destinazione fnzionata nel tempo (deterrninati giorni della

settimana, determinati giomi del mese), quanto una destinazione

fnzionata nello spazio (determinate aree del luogo), purché

precisamente delimitati e avenci carattere duraturo, o, comunque,

non occasionale.

Ciò perché a rilevare - oltre, owiamente, alla deFmizione

preventiva della destinazione - è la.sgahi.litì /elìa connessione tra

l'uso del sito e le funzioni amministrativernzroru anun{$Ea9r9_goPgeie della casa

comunale, che non viene meoo allorquando deterrninati periodi di

tempo o determinate porzioni del sito siano adibiti ad alui usi.

qualsiasi sîruttura nella disponibilità,qn'ridi

allo svolgimento di fu:rzioni istituziona-li e, segnatamente, alla



In tal modo viene garantiu la possibilid di impiegare un siro a

valenza culturale o estetica per ie celebrazioni matrimoniali, senza

sottrado al godimento della collettività.

P.Q.M.

esprime iI patere di cui in motivazione,

UESTENSORE IL PRESIDENTE
Francesco Bellomo .rGiusepp Barfagllo

il^- Mh fi'.^"t1" 
lsú*get"

y,f,w.



DELIBERA N. 26 DEL 22t02t2017

N" <{3 _ res. pubbtic-

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

27 FEB 2017 1 [ trúR ?nî7 per

15 giorni consecutivi come prescritto dall,arl 124, l. comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, ?7 FEE 2017

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESIA

che la presente deliberazione:

fl a stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. ,34 comma 4 de, D_tgs.267 1e.g.2ooo)

è divenuta esecutiva il

rrani, 27 FEBîin

(art. 134 comma 3


